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Allegato alla Delib.G.R. n. 19/43 del 1.6.2023 

Legge regionale 22 novembre 2021, n. 17, art. 4, comma 3, tabella D, interventi di interesse 
regionale e locale. Programma per la “Manutenzione straordinaria e riqualificazione di chiese”. 

Bando per l’individuazione delle proposte di intervento 

Sommario 

Articolo 1 - Oggetto dell’intervento 

Articolo 2 - Riferimenti normativi 

Articolo 3 - Soggetti ammessi e dotazione finanziaria 

Articolo 4 - Interventi ammessi a finanziamento 

Articolo 5 - Modalità e termini di presentazione della domanda 

Articolo 6 - Criteri di selezione 

Articolo 7 - Procedura di individuazione degli interventi da finanziare. Autovalutazione da parte 

dell’ente ed istruttoria regionale 

Articolo 8 - Motivi di esclusione 

Articolo 9 - Modalità di erogazione del finanziamento e rendicontazione della spesa 

Articolo 10 - Decadenza e revoca del finanziamento 

Articolo 11 - Responsabile del procedimento 

Articolo 12 - Pubblicazioni, informazioni e contatti 

Articolo 13 - Norme di rinvio 



 
 

 

   2/7 

 

Articolo 1 - Oggetto dell’intervento 

Con il presente bando la Regione Sardegna intende attuare un Programma di interventi volti alla 

“Manutenzione straordinaria e riqualificazione di chiese”, previsto dall’articolo 4, comma 3, della legge 

regionale 22 novembre 2021, n. 17, tabella D, secondo le modalità di seguito rappresentate. 

 

Articolo 2 - Riferimenti normativi 

I Soggetti beneficiari del finanziamento sono tenuti al rispetto della normativa comunitaria, nazionale e 

regionale, in materia di appalti pubblici, ambiente, pari opportunità, pantouflage, rispetto dei patti di 

integrità e delle leggi, regolamenti e atti di pianificazione disciplinanti la materia di competenza con 

particolare riferimento a: 

 Legge regionale 22 novembre 2021 n. 17, art. 4, comma 3; 

 Legge regionale 21 febbraio 2023, n. 1 "Legge di stabilità 2023”; 

 Legge regionale 21 febbraio 2023, n. 2 "Bilancio di previsione triennale 2023-2025”; 

 Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50 "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi e forniture; 

 Legge regionale n. 8 del 13 marzo 2018 “Nuove norme in materia di contratti pubblici di lavoro, 

servizi e forniture” e ss.mm.ii.; 

 Legge regionale n. 5 del 9 marzo 2015 (Legge finanziaria 2015) che reca disposizioni circa i 

trasferimenti delle risorse agli Enti beneficiari di finanziamenti per la realizzazione degli interventi 

la cui attuazione è regolata mediante provvedimenti regionali (Per i finanziamenti di importo pari o 

inferiore a euro 300.000 l’erogazione della spesa avviene per l’intero importo contestualmente 

all’emissione del provvedimento che autorizza l’erogazione del finanziamento); 

 Delib.G.R. n. 25/19 del 3 maggio 2016, recante, “Direttive per la predisposizione, adozione ed 

aggiornamento dei cronoprogrammi procedurali e finanziari di spesa la cui attuazione è regolata 

mediante provvedimenti regionali (delega o convenzione ex art. 6 L.R. n. 5/2007). L.R. 9.3.2015, 

n. 5, art. 5, commi 5, 6 e 7. Modifiche ed integrazioni alle precedenti direttive introdotte con la 

deliberazione della Giunta regionale n. 40/8 del 7.8.2015”; 

 Delib.G.R. n. 48/23 del 2.10.2018, recante “Direttive per la predisposizione, adozione ed 

aggiornamento dei crono programmi procedurali e finanziari di spesa previsti dall'art. 8, commi 5 

e 6, della L.R. n. 8/2018. Adeguamento delle precedenti direttive introdotte con le Delib.G.R. n. 

40/8 del 7.8.2015 e n. 25/19 del 3.5.2016”. 
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Articolo 3 - Soggetti ammessi e dotazione finanziaria 

Sono ammessi a presentare la domanda di finanziamento, a valere sulle risorse finanziarie di cui 

all’articolo 4, comma 3, della legge regionale 22 novembre 2021, n. 17, Tabella D, i comuni, il cui 

territorio ricade nel territorio della Regione Autonoma della Sardegna. 

La dotazione finanziaria per il presente bando è pari complessivamente ad euro 5.500.000,00, come 

previsto dalle sopra citate leggi. 

Per ciascun intervento proposto, il finanziamento massimo concedibile non può essere superiore ad 

euro 150.000,00 e inferiore a euro 50.000,00. Facoltativamente, l’ente attuatore, potrà disporre di 

ulteriori risorse a carico del Bilancio dell’Ente per cofinanziare l’opera. 

 

Articolo 4 - Interventi ammessi a finanziamento 

I finanziamenti sono riservati alle chiese già esistenti alla data di pubblicazione del presente avviso 

pubblico e sono destinati, esclusivamente, ad interventi edilizi di ristrutturazione straordinaria. 

L'opera oggetto di finanziamento deve essere destinata alla realizzazione di un intero progetto o di un 

intervento funzionale. 

I Soggetti di cui all’Articolo 3 possono richiedere il finanziamento di un solo intervento presentando 

una sola domanda utilizzando l’apposito modulo di domanda allegato al presente avviso pubblico. Nel 

caso in cui, a seguito del presente avviso pervengano, nei termini indicati dall’art. 5, più richieste da 

parte dello stesso Ente, sarà presa in considerazione quella pervenuta per ultima. 

 

Articolo 5 - Modalità e termini di presentazione della domanda 

L’istanza di finanziamento, pena la non ammissibilità, dovrà essere presentata attraverso il Modulo di 

Domanda (Allegato 1), compilato in tutte le sue parti, e sottoscritto digitalmente dal Legale 

Rappresentante dell’Ente proponente e dal Responsabile del procedimento, all’indirizzo di posta 

elettronica certificata bandiopereinteresselocale@pec.regione.sardegna.it.  

Le richieste dovranno pervenire a partire dalle ore 8.00 del   /   2023, e non oltre le ore 23.59 del    /    

2023. Non saranno istruite e prese in considerazione le richieste pervenute prima e oltre gli orari e le 

date sopraindicati. La richiesta dovrà recare nell’oggetto la dicitura: Bando chiese 2023. 

 

Articolo 6 - Criteri di selezione 

L’ammontare contributivo regionale non potrà superare gli importi di cui all’articolo 3. 

Il costo totale di ciascuna proposta potrà essere incrementato dell’eventuale cofinanziamento a carico 

del Soggetto proponente. 

Sono ammissibili a finanziamento gli interventi che rispettano i criteri di ammissibilità di cui all’articolo 

4 del presente avviso pubblico. 



 
 

 

   4/7 

Il criterio di ripartizione del finanziamento tra i comuni richiedenti è basato sulle seguenti priorità: 

A) Tipologia chiesa - Per le istanze di finanziamento riguardanti una chiesa parrocchiale vengono 

assegnati 4 punti, per le chiese non parrocchiali vengono assegnati 3 punti. 

B) Impossibilità totale o parziale di utilizzo per inagibilità della chiesa - Per le istanze di 

finanziamento finalizzate al superamento delle condizioni di inagibilità totale vengono assegnati 

5 punti. Per le istanze di finanziamento finalizzate al superamento delle condizioni di inagibilità 

parziale vengono assegnati 2 punti. L’inagibilità dovrà essere certificata mediante apposito 

provvedimento dell’autorità comunale. L’inagibilità può interessare anche aree esterne, adiacenti 

alla chiesa. Tale provvedimento deve essere assunto in data antecedente la pubblicazione del 

presente avviso e non deve essere stato revocato al seguito del venir meno delle condizioni di 

inagibilità. Qualora la tipologia di inagibilità non sia esplicitamente dichiarata nel provvedimento, 

sarà applicato il punteggio relativo all’inagibilità parziale. 

C) Eventuale cofinanziamento a carico del Soggetto proponente. Il punteggio è attribuito in 

percentuale rispetto all’importo dell’intervento proposto. La formula per calcolare il punteggio è la 

seguente: percentuale di cofinanziamento/10 (punteggio massimo 5 punti). Esempio: 

importo complessivo dell’intervento euro 100.000,00, cofinanziamento euro 25.000,00 pari al 

25%. Punti attribuiti 2,5 (fino a un massimo di 5 punti); Il punteggio sarà calcolato con 

arrotondamento per difetto ai primi due numeri decimali. Si specifica che la percentuale di 

cofinanziamento andrà calcolata sull’importo complessivo e non sull’importo richiesto alla 

Regione. 

D) Livello progettuale attestato dal Comune: Progetto di fattibilità tecnico – economica 2 punti; 

Progetto definitivo 3 punti; Progetto esecutivo 4 punti. 

E) Popolazione comune richiedente: per i comuni con numero di abitanti residenti inferiore ai 

3.000 abitanti viene attribuito un punteggio aggiuntivo di due punti. Il numero di abitanti viene 

stabilito con riferimento agli ultimi dati ISTAT aggiornati al 31.12.2022. 

Il punteggio massimo attribuibile è pari a 20. 

Si precisa che i punteggi verranno attribuiti unicamente sulla base delle risultanze di quanto dichiarato 

nel Modulo di domanda, nella corrispondente sezione “Criteri di selezione””. Non verranno pertanto 

prese in considerazione le informazioni desumibili da sezioni differenti del Modulo. 

A parità di punteggio fra due o più proposte di intervento, nell’assegnazione del finanziamento si terrà 

conto dell’ordine cronologico di presentazione della domanda (farà fede la data e l’orario di 

trasmissione della PEC). 

La mancata osservanza dei punti indicati all’articolo 10, comporta il definanziamento dell’intervento. Le 

risorse definanziate potranno essere impiegate, fino a concorrenza di quelle liquidate, in favore del 

primo intervento posizionatosi in graduatoria utile, ma non finanziato per carenza di risorse. 
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Articolo 7 - Procedura di individuazione degli interventi da finanziare. Autovalutazione da parte 

dell’ente ed istruttoria regionale 

L’Ente proponente, in regime di autovalutazione, dichiara nel modello di domanda il punteggio di 

merito attribuito dallo stesso alla propria istanza. Il Servizio interventi delle opere sanitarie, bilancio, 

personale (SIS) procede ad istruire le domande pervenute sulla base di quanto dichiarato dagli enti 

proponenti, valutando la corrispondenza degli stessi ai criteri di ammissibilità di cui agli articoli 

precedenti e predispone la graduatoria provvisoria degli interventi, contenente il punteggio conseguito 

da ciascun intervento. Gli enti interessati potranno far pervenire eventuali osservazioni inerenti alla 

graduatoria suddetta, entro i termini e modalità stabiliti con la determinazione di approvazione della 

graduatoria provvisoria che sarà pubblicata sul sito istituzionale della Regione Sardegna 

www.regione.sardegna.it, sezione “Servizi Enti Locali”, modulo “Bandi e gare d’appalto”. 

Tutte le notifiche relative al presente avviso pubblico verranno pubblicate sul sito istituzionale della 

Regione Sardegna con le modalità di cui all’Articolo 12 del presente Bando, che i Soggetti proponenti 

sono tenuti a consultare per acquisire tutte le informazioni inerenti al procedimento. 

Successivamente alla graduatoria provvisoria seguirà l’approvazione della graduatoria definitiva. 

Qualora le risorse finanziarie risultino insufficienti a dare completa copertura all’ultimo intervento 

finanziabile, il Servizio interventi delle opere sanitarie, degli enti, bilancio, personale (SIS) richiede al 

Soggetto proponente la realizzazione di uno stralcio funzionale di importo pari alle risorse 

effettivamente disponibili. 

Nel caso in cui il beneficiario dichiarasse tale soluzione non percorribile, la medesima proposta sarà 

avanzata per l’intervento in posizione immediatamente successiva in graduatoria. 

L’inserimento in posizione utile nella graduatoria definitiva non dà il diritto al finanziamento, che verrà 

assegnato solo successivamente all’apposizione del visto dell’impegno contabile da parte dei Servizi 

Finanziari della Regione. 

Successivamente alla pubblicazione della graduatoria definitiva il Servizio interventi delle opere 

sanitarie, degli enti, bilancio, personale (SIS), ne darà notizia ai soggetti beneficiari tramite posta 

elettronica certificata, e procederà a sottoscrivere gli atti convenzionali con i soggetti beneficiari. 

 

Articolo 8 - Motivi di esclusione 

Saranno dichiarate inammissibili le istanze: 

1. presentate da Soggetti differenti da quelli di cui all’Articolo 3 del presente bando; 

2. non sottoscritte o sottoscritte in difformità alle modalità di cui all’Articolo 5 del presente bando; 

3. prive dei requisiti di ammissibilità di cui all’Articolo 4 del presente bando, così come desunti dalle 

sezioni “Tipologia di interventi proposti” di cui al Modulo di domanda; 

4. pervenute oltre i termini per la presentazione delle domande previsti dal presente bando; 

5. per le quali non si è dato riscontro, entro 10 giorni alla richiesta di integrazione della domanda di 
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finanziamento, in caso di soccorso istruttorio; 

6. inviate tramite strumenti diversi dalla PEC: bandiopereinteresselocale@pec.regione.sardegna.it; 

7. non destinate alla realizzazione di un intero progetto o di un intervento funzionale. 

 

Articolo 9 - Modalità di erogazione del finanziamento e rendicontazione della spesa 

L’erogazione del finanziamento concesso verrà disposta, sul c/c di tesoreria unica con le modalità di 

cui alla Delib.G.R. n. 48/23 del 2.10.2018. 

 

Articolo 10 - Decadenza e revoca del finanziamento 

I finanziamenti concessi ai beneficiari sono soggetti a decadenza, parziale o totale, con provvedimento 

del Direttore del Servizio interventi delle opere sanitarie, degli enti, bilancio, personale (SIS), in caso 

di: 

1) inosservanza e inadempienza delle disposizioni, delle prescrizioni e di tutti i vincoli previsti dal 

presente bando; 

2) realizzazione del progetto non conforme rispetto a quanto dichiarato nella domanda; 

3) false dichiarazioni rese e sottoscritte dal beneficiario in fase di presentazione della domanda e di 

richiesta di erogazione del finanziamento; 

4) mancato rispetto delle disposizioni stabilite dalle convenzioni a pena di decadenza. 

L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di procedere, in qualunque momento, alla verifica del 

rispetto di quanto disposto dal presente bando e di quanto dichiarato nel Modulo di domanda, e del 

rispetto della normativa vigente. 

Per tali fini l’Amministrazione regionale potrà richiedere, in qualunque momento, la trasmissione di atti 

al Soggetto beneficiario. 

La decadenza del finanziamento comporterà l’obbligo da parte del beneficiario della restituzione delle 

somme percepite, in attuazione delle vigenti normative statali e regionali, secondo le modalità ed i 

termini indicati nel provvedimento del Dirigente competente. 

 

Articolo 11 - Responsabile del procedimento 

Ai sensi dell’art. 5 della Legge n. 241/1990 il Responsabile del Procedimento è il Dirigente del Servizio 

interventi delle opere sanitarie, degli enti, bilancio, personale (SIS) dell’Assessorato dei Lavori Pubblici 

della Regione Ing. Costantino Azzena - tel.: 070 606 2054, email: coazzena@regione.sardegna.it. 

 

Articolo 12 - Pubblicazioni, informazioni e contatti 

Tutti gli avvisi, compresa la copia integrale dei documenti relativi al presente bando, e le 
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comunicazioni relative alla procedura sono pubblicati sul sito istituzionale della Regione Sardegna 

www.regione.sardegna.it, sezione “Servizi Enti Locali”, modulo “Bandi e gare d’appalto”, e valgono 

quale notifica a tutti gli interessati. 

I Soggetti proponenti sono tenuti a consultare il sito istituzione della Regione Sardegna per acquisire 

tutte le informazioni inerenti al procedimento e le eventuali integrazioni da produrre. 

 

Articolo 13 - Norme di rinvio 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Bando, si richiamano tutte le norme di legge 

vigenti in materia di lavori pubblici. 

 

 

Allegato: Modulo di domanda 

 
 

Il Direttore del Servizio 



ASSESSORADU DE SOS TRABALLOS PÙBLICOS 
ASSESSORATO DEI LAVORI PUBBLICI 
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(Spazio riservato alla intestazione dell'Ente) 

Prot. n. _ del  ___/___2023 

Alla Regione Autonoma della Sardegna 

PEC

bandiopereinteresselocale@pec.regione.sardegna.it 

Legge Regionale 22 novembre 2021 n. 17 – tabella D – Programma di spesa per la manutenzione 

straordinaria e riqualificazione di chiese. 

SEZIONE 1 - Dati Anagrafici

Il/la sottoscritto/a: ……………………….……….……………….. nato/a a …….………………………….… 

il ……….…………., in qualità di Legale rappresentante dell’Ente, visto l’avviso pubblico approvato con 

Delibera della Giunta regionale n. .……………… del .…………….…, chiede l’ammissione al contributo 

previsto dal programma in oggetto per l’opera pubblica di seguito rappresentata. 

In relazione alla medesima i sottoscritti, per quanto di rispettiva competenza, consapevoli delle sanzioni 

penali nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 

28.12.2000: 

a) ……………………….……………………….. nato/a a …………………………….…… il ….……………., 

in qualità di Legale rappresentante dell’Ente; 

b) ……………………….……………………….. nato/a a …………………………….…… il ….……………., 

in qualità di Responsabile del procedimento; 

dichiarano quanto segue: 

Ente: .................................................................................................................. prov. ................... 

indirizzo: ........................................................ CAP ................. località .......................................... 

tel.: .............................................................  e-mail: ....................................................................... 

partita IVA: ................................................. codice fiscale: ............................................................ 

mailto:bandiopereinteresselocale@pec.regione.sardegna.it
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denominazione intervento:  ...................................................................................................................  

descrizione intervento:  ..........................................................................................................................  

 ...............................................................................................................................................................  

 ...............................................................................................................................................................  

 ...............................................................................................................................................................  

costo complessivo dell’intervento (sufficiente ad assicurare la realizzazione dell’intero intervento o di un 

lotto funzionale) €  .................................. ,00  

di cui: 

contributo richiesto alla Regione: € ................................... ,00 

eventuale cofinanziamento dell’Ente: €…………………………,00     

(______%) percentuale di cofinanziamento sul costo complessivo dell’intervento 

SEZIONE 3 – Criteri di ammissibilità

3.1 la tipologia dell’intervento è ricompresa tra le tipologie previste al punto 4 dell’Avviso pubblico  

3.2 il finanziamento è destinato alla realizzazione dell’intero progetto o di un intervento funzionale 

SEZIONE 4 – Criteri di selezione (vedi punto 6 dell’avviso)

4.1  L’istanza di finanziamento riguarda una chiesa parrocchiale 

□ SI   [Punti 4] 

□ NO   [Punti 3] 

4.2  L’istanza di finanziamento è finalizzata al superamento delle condizioni di inagibilità 

□ Totale   [Punti 5] □ Parziale  [Punti 2] □ Nessuna condizione di inagibilità  [Punti 0]    

4.3 Percentuale di cofinanziamento rispetto al costo totale dell’intervento ____%  

         Formula calcolo punteggio: Percentuale di cofinanziamento/10 

 Punteggio cofinanziamento: _____ (massimo 5 punti) 

I valori sono arrotondati per difetto ai primi due numeri decimali 

4.4  Livello progettuale attestato dall’ente 

[Qualora a seguito di indicazione di un livello progettuale disponibile non vengano indicati i relativi estremi di approvazione da parte 

dell’Ufficio competente verrà assegnato il punteggio pari a 0] 

□ Progetto di fattibilità tecnico – economica [Punti 2 *] 

SI NO 

SI NO 

SEZIONE 2 - Oggetto della richiesta
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□ Progetto definitivo [Punti 3 *] 

□ Progetto esecutivo [Punti 4 *] 

* Compilare, a cura dell’Ente. Barrare, tra le due ipotesi previste, solo quella relativa al livello di progettazione più alto raggiunto

4.5  Popolazione comune richiedente 

□ Popolazione residente superiore a 3.000 abitanti [Punti 0] 

□ Popolazione residente inferiore a 3.000 abitanti  [Punti 2] 

* dati ISTAT aggiornati al 31.12.2022

Punteggio totale ________ 

□ 

SEZIONE 5 – Documentazione da allegare

Si allega al presente modulo: 

 provvedimento dell’autorità comunale che certifica l’inagibilità totale o parziale 

* Documento da allegare qualora l’ente dichiari l’inagibilità della chiesa

Il Responsabile del procedimento Il Legale rappresentante dell’Ente 


